
Equo canone 

I Comuni: 
«Entro F88 
la riforma» 

CLAUDIO MOTARI 

wm ROMA Equo canone, la 
leste entro l'anno e misure 
Immediate per graduare gli 
•Irati), le richieste al ministro 
del Lavori pubblici degli as
sessori alla c»ia di Milano, 
Genova, Bologna Firenze, Na
poli, Palermo, Padove, La 
Spella, Bari e Catania L'in
contro tra la delegazione dei 
grandi Comuni e II prof Ferri 
c'è slato Ieri per (are II punto 
in viti* della scadeni a del 
blocco degli sfratti A Milano 
se ne registrano 8 000 esecuti
vi e 15.000 richieste, a Firenze 
3000 su 8000, a Catania 
I.l60ln«lunilonleollre2 000 
lamlilieln case requl alle, Una 
situazione disperati, Da qui 
l'esigenza che 11 problema de
gli sTrsttl e dellaTritarmi del-
requo canone siano risolti en
tro Vanno e con provvedimen
ti «ne tamponimi Temer Ben 
za, predisponendo la gradua
zione delle sentenze, .buoni 
« l i » , la mobilita all'Interno 
del patrimonio pubblico e un 
tondo per la perequazione del 
canone almeno per I primi an-

Il ministro Ferri ha dichiara
to che si è trattato di una riu
nione che ha permealo di toc
care con mano 11 necessità di 
uni legge sull'equo canone 
chi possa essere radicala in 
uni delle due ili del Parla-

InquXPsunia, Slcet e Unllt, 
hanno preparato le osserva
zioni al progetto ministeriale 
sull'equo canone Hanno rito
rnilo mille e corretto» Il lavoro 
svolto dalla commissione, ap-
prezzando la scelta di mante
nere Il conlroilo pubblico del 
mercato degli aflltil e la vo
lontà di irrivare, comunque, 

Il governo conferma l'arrivo 
di una pioggia di miliardi «facili» 
I Comuni non controlleranno nulla 
Ferri (Psdi) assicura: «Appalti rigorosi» 

Mundial con decreto 
Pd: roba da Sudamerica Livori di amplamento allo stadio di Firenze 

Il maxidecreto sul «Mundial» è pronto, mancano so lo 
pochi dettagli, e il governo lo ha studiato solo per 
accelerare al massimo le procedure, insomma per 
non fare una brutta figura arrivando alla scadenza del 
'90 a cantieri aperti Quanti miliardi metterà in gioco? 
Questo non è ancora definito Sarà, forse, approvato 
la prossima settimana II Pei incontra gli amministra
tori delle 12 città, «espropriati» dal governo 

m$ ROMA Per Diego Novelli 
la mossa di De Min ha un se
gno brullo, anzi brunissimo e 
la definisce frutto di uni «cui? 
tura sudamericana- Il presi
dente del Consiglio, dopo che 
l'Unità hi rivelato che il de
creto sul «Mundia|> di fatto 
espropria tutte le altre auloriti 
dalla gestione delle opere 
pubbliche necessarie all'avve
nimento, non si è ancori pro
nuncialo tulle accuse, e sulla 
protesta e le preoccupazioni 
degli enti locali Mai ministri 
del suo dicastero tono tran
quillissimi Escono alla spie-

NADIA TARANTINI 

dolala nel cortile di palazzo 
Chigi In una giornata torrida, 
col vento africano che solleva 
vampate dall'asfalto, e sorri
dendo dicono «Stiamo facen
do Il meglio per garantire all'I
talia una degna liguri di Iron
ie al mondo sportivo intema
zionale» 

Alla riunione dello speciale 
comitato Istituito un paio di 
mesi fa hanno partecipato De 
Mita, De Micheli», Andreottl, 
Ferri e Carrara, Giorgio Ruffo-
Io e Vincenza Bono Panino, 
Santuz e I sottosegretari Rub-
bi, Bubbico, Mussi Nelle 

stesse ore, nella sede del 
gruppo parlamentare comuni
sta, Diego Novelli presiedeva 
un incontro con gli ammini
stratori locali delle 12 eliti sul 
discutibile decreto 

È II ministro competente, 
Franco Carraio, a spiegare ai 
giornalisti, s e non l i filosofia, 
I Impianto del provvedimen
to un elenco di opere, ma an
che delle «priorità», e non tut
te sono incor i definite («sari 
il presidente del Consiglio, 
con le modalità che riterrà, a 
fare l'analisi definitiva delle 
opere da realizzare») Quanto 
si spenderà? «In questo mo
mento non è ancora Ipotizza
bile», m i poi ammette «Cre
do si arriverà attorno alla cifra 
di cui più si è parlato» (sul 
3 0 0 0 miliardi, ndr) Mette le 
mani avanti «Si tratta di fare le 
opere funzionali i l Mundial, 
non di un rifacimento del pae
se per questa occasione» Per 
Genova, le opere saranno 
coordinate con quelle, da pre-

WW* 
no di definire un regime tran
sitorio «ne consenti di supe
rare l'emergenza, recuperan
do ur» vasta area di stralli per 
finii» locazione (il 75» delle 
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Il consiglio comunale di Napoli ha deciso, Il servi
zio di raccolta e trasporto di rifiuti urbani è stato 
affidato ai privati. E la prima città italiana che ha 
adottato questa decisione. La delibera è passata 
con I voti della maggioranza, tra non poche pole
miche. Particolarmente dura l'opposizione del Pei. 

J Tredeputotl hanno scritto una lettera di protesta al 
presidente del Consiglio. , 
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gì enfi previdenziali e «n&u-
gttvi, «vitando la svendita del-
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na opposizione alla rotazione 
del patrimonio pubblico Sia-
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cavato alla Copertura derbu-
chi di b l lanc lo^l ripiano del 
dellcii tacp ci deve pensare lo 
Stato mentre I (ondi del riscat
to devono servire .per c o s i n i . 
re e recuperare alloggi pubbli
ci, specie nelle aree metropo
litane 

• Il consiglio comunale ha deciso 

Privatizzata a Napoli 
la nettezza urbana 

r CALIA rlOSTBA. nEPAZIOHE 
• M I I I O RICCIO 

• a l NAPOLI È deciso II ser
vizio d) raccolta e di trasporto 
della spazzature passeri ai 
priviti Dunque, il «maledetto 
imbroglio», come ormai viene 
definita la decisione che II 
consiglio comunale In volato 
ed approvalo Ieri notte, con
trari comunisti, missini, radi
cali e demoprolelsri, si fan) 
Saranno effettuate 1 2 0 0 as
sunzioni d i pwte dei privati, 
e'e; Il fondilo sospetto che 
verranno favoriti alcune e o o 
peratlve legete ad alcuni 
esponenti del pentapartito 
che ha votato compatto l'ap
provazione delle due delibera 
g i i licenziate sei mesi fi in 
giunti 

Un «Ilare da miliardi che 
andnt i svuotile ulteriormen
te le casse comunali La spesa 
ter la nettezza Urbana In bi
lancio, infatti, conte ha soste
nuto In consiglio il comunista 
Antonio Scippi, e di 291 mi
liardi di lire «Ce II rischio-ha 
detto l'esponente del Pel -
Che con I privati, dal prossimo 
•anno, il Comune spenda 100 
miliardi In più rispetto a oggi 
E che tale aumento gravi sui 
cittadini 1 quali negli ultimi an
ni hanno visto aumentare di 
quattro volte la tassa sulla 
spazzatura» 

La riunione del consiglio 
comunale che ha portato al 
l'approvazione del piano, ha 
visto fermamente contrari i 
comunisti che si sono battuti 
contro questi ipotesi Sono 
st i le sette ore di serrate pole 
mici. Ma alli fine ha avuto ra
gione l'assessore socialista al
la Nu, Antonio Cigliano, che 
ha dileso In tulli I modi la scel
ta di privatizzare l'intero setto
re «Slamo fermi da dieci inni 
- ha detto l'assessore - me
glio tardi che mal Slamo ad 
una svolta, basta con le proro
ghe» Maliziose le battutine 
sottovoce di alcuni consiglieri 
della stesta maggioranza. «La 
monnezza è l'oro di Napoli» 

La citta, che produce ogni 
giorno oltre 1 500 tonnellate 
di rifiuti, sari la prima grande 
metropoli ad affidare non so
lo il trasporto, ma anche la 
raccolta del rifiuti l i privati 
L'assemblea ha bocciato le tre 
mozioni presentate da Dp, 
Msl e Pei Quella comunista, 
in particolare, chiedevi che lo 
studio di lattibillta venisse affi
dato per sei mesi ad una 
azienda pubblica 

Respinti anche tutti gli 
emendamenti dell opposizio
ne ad eccezione di uno comu
nisti presentato da Berardlno 

Impegno È stato possibile 
quindi aggiungere, sulla prima 
delibera, «che l'Impresa che 
svolgerà la ricerca per la rior
ganizzazione della Nu dovrà 
essere i totale o prevalente 
partecipazione «alale» Sul-

tentativo della malavita orga
nizzata di mettere le mani su 
un flusso di denaro di enorme 
portata Sospetta pio che fon
d i lo , sulla base dell'esperien
za. è ancora vivo il ricordo di 
episodi poco Chiari degli anni 
scarsi, protagonisti alcuni tra
sportatori privati -in odore di 
camorra, coinvolti In qualche 
modo nel servizio di raccolti, 

Con una lettera. Inviata al 
presidente dei Consiglio, ai 
ministri del Lavoro e del Bi
lancio, i parlamentari comuni
sti napoletani, Napolitano, 
Geremicci, Francese e Nappi. 
hanno chiesto un Incontro 
con la presidenza del Consi-

8Ilo in merito alla decisione 
el consiglio comunale, «Tale 

delibera - è detto nella lettera 
- può provocare guasti e di
storsioni gravi, non solo In 
questo servizio, ma nella com-
_ ,—, .—ganlzzaz ione munì' 
clpale, nella regolamentazio
ne del mercato del lavoro e 
nell'uso di risorse pubbliche» 
La missiva prosegue poi sotto
lineando la convinzione che 
la decisione assunta dal consi
glio comunale, pur nel rigoro
so rispetto delle autonomie 
locali «non può significare di
simpegno dello Stato, del go
verno e del Parlamento per 
questioni di cosi rilevanti Inte
ressi nazionali» 

disporre per il 1992, necessa
rie alle faraoniche «Colombia-
di» E nel conto del «Mundial» 
andranno altre accelerazioni 
di spesa 

È il ministro dei Trasporti, 
Giorgio Santuz, • esplicitare, 
s ens i molto aggiungere, l i fi
losofia del decreto «Sistemia
mo un po' tutte le infrastnittu
re, acceleriamo le procedure 
per mettere n u l l a al meglio 
ad accogliere questo avveni
mento» Santuz ha aggiunto 
che I soldi ci sono, anzi, ci 
saranno, e anche dove man
casse qualcosa, si provveder! 
per esemplo nel suo settore, 
ha detto, è possibile che si 
debba arrotondare qualche 
intervento con i fondi del Fio 
(fondo per gli investimenti e 
l'occupazione) Si s i che 
quando si parla di sport, e di 
confronto internazionale, 
nessuno vuole essere secon
d o a qualcun altro 

E infatti il ministro per le 

Alta Corte 
Discussa 
la nonna 
suDaP2 

aree metropolitane,- Carlo To-
gnoli, annuncia che desidera 
lissime metropolitane, come a 
Genova, o a Torino, e nuove 
linee di metrò, come a Mila
no, |n questa occasione (e 
con questo maxi-decrelo) sa
ranno non solo messe in can
tiere, ma realizzate (fra un an
no e mezzo?!) Rassicura, To-
gnoU, anche i romani oltre al
le Infrastnitture viarie, previste 
nel decreto, sari possibile 
realizzare per quella magica 
data anche 11 sempre rimanda
to completamento dell'anello 
ferroviario attorno alla città. 
Non c'è concorrenza, non so
no cose in alternativa, tanto 
che I anello ferroviano non è 
neanche nominato pel decre
to «I finanziamenti ci sono già 
- ha precisato - è tutto pron
to» Evidentemente Tognoli 
non ha letto, sui giornali di ie
ri, I cauli distinguo delle Fs 

Il decreto prevederi nuovi 
collegamenti - ha raccontato 

- fra San Siro e la più vicina 
stazione della metropolitana 
milanese, ora poco raggiungi
bile (4 km e mezzo), l'attra
versamento sotterraneo del-
1 Àppia Anuca per completare 
la tangenziale est di Roma, la 
famosa Metropolitana leggera 
di Torino che tanti rinvìi ha fi
nora incontrato 

Cosa si aspetta dunque, a 
varare il decreto-omnibus, vi
sto che il tempo stnnge e il 
tempo sarebbe l'unico motivo 
di un'espropriazione senza 
precedenti dei poteri locali? 
Con diplomazia, lo spiega il 
neoministro dei Lavori pubbli
ci, Ennco Ferri «CI sari biso
gno - dice - di Un'ulteriore 
scrematura del provvedimen
to- Insomma, la folla delle ri
chieste va disapllanta Ferri 
dice anche che ci sari un «si
stema rigoroso» nel concede
re gli appalti Se lo dice un 
ministro socialdemocratico 
dei Lavon pubblici, gli possia
mo credere 

s a ROMA Le sanzioni per gli 
iscritti alla «P2» sono state di
scusse ieri davanti alla Corte 
costituzionale in udienza pub 
blica La questione ò stata sol
levata tre Inni fa dal Tar del 
Lazio durante il giudizio am
ministrativo promosso dal 
doli EugenioCarboìrtcontro' 
il decreto che nel'dicembre ' 
,1982 gli revocò (incarico di 
commissario straordinario dp 
talune imprese del greppo Li
quigas. «Imputata» di Incosti
tuzionalità è la legge n 
17/1982 contro le associazio
ni segrete approvati dal Parla
mento dopo 11 scoperta della 
loggia massonica «P2>, il cui 
articolo 4, applicato contro il 
doti Carbone, stabilisce che, 
qualora s i i accertata la loro 
Iscrizione • società segrete, 
gli amministratori di entt pub
blici o società per azioni «di 
Interesse nazionale» possono 
essere rimossi dall'incarico 
dagli stessi organi ohe li han
no nominati. Secondo il doti 
Carbone e il Tar del Lazio que
sta norma non accordi agli 
amministratori di enti pubblici 
la stessi «tuteli» accordata 
dalli legge al dipenderai civili 
e militari dello Sialo, I quali, in 
caso di loro veri o presunti le 
gami con società segrete, ven
gono puniti o proscioUi da 
una speciale commissione 
avente sede presso l i presi
dera i del Consiglio dei mini
stri e formata da persone 

'apparato animine 
strauvo di cui la parte I inqui
sito 

Di parere opposto l'avvoca
tura dello Slato la quale ha 
chiesto alla Corte di dichiara 
re la questione tanto infonda
ta quanto inammissibile per 
diletto di rilevanza. 

Quasi otto milioni 
di italiani 
vivono in povertà 
essi ROMA Otto milioni di ita
liani sono «poveri» Su cento 
famiglie, quindi» vivono in 
condizioni di bisogno Nella 
comunità europea, il numero 
degli indigenti-si avvicina ai 
trenta milioni, Come dire che 

4n paesi.-dalleeonprnia prò* 
gredita un.cntadìrM». su dieci 
vive nel bisogne; uno su trenta 
nell indigenza stretta. Sono 
partiti da queste cifre impres
sionanti, quasi inverosimili in 
una società che come quella 
italiana viene definiti avanza
ta, l'onorevole. Maria Eletta 
Martmi, della De, Il professor 
Giovanni Scarpellon e il diret
tore della Cantas nazionale 
don Giuseppe "Pasini, per pre
sentare il quinto convegno na
zionale del voloritariato Dedi
cato appunto l ' "povertà e 
marginalità', Il convegno Si 
svolgerà a Lucca dal 21 al 23 
ottobre 1988 

Otre dunque drammatiche, 
e, soprattutto, quasi totalmen
te ignorate Ma che significa, 
oggi, essere poveri, e qual è II 
parametro che definisce una 
situazione di povertà? 

Quando una persona ha un 
reddito pari o infenore al red
dito mensile procapite - han
no sostenuto i tre esponenti -
si può definire «povera» Ed è 
una condizione nella quale 
oggi si nconoscono molte fa 
sce marginali gli anziani, per 
esempio, o i minori, o anche 
gli stranieri e i nomadi, o an 
core i maiali terminali e i por-
taton di handicap per non 
parlare poi dei cosiddetti «de
viami», come i tossicodipen 
denti e i carcerati Ad occu
parsi di queste persone sono 

quasi esclusivamente i più di 
diecimila gruppi di volontaria
to, che raccolgono - secondo 
dati ministeriali integrati d a 
una ncerca Eunsco - dal tre ai 
cinque milioni di persone Un 
esercito che si impegna quoti
dianamente per alleviare le 
sofferenze di tanta gente, li-* 
vorando a diversi livelli "dal 
1 assistenza di base a quella le
gale, ali intervento sociale or
ganizzato «L impegno - ha 
sostenuto il prof Scarpellon -
di chi non crede che la pover
tà e l'emarginazione anno fe
nomeni naturali ed inelimina
bili, di chi vuole cambiare 
questa società intervenendo 
anche sulle scelte politiche» 

Alle istituzioni oggi questi 
greppi chiedono di accelerare 
l'approvazione della legge 
quadro sul! assistenza, supe
rando I impasse In cui giaccio
no al Parlamento numerosi te
sti di legge 

Il convegno di Lucca de l 
prossimo ottobre sari aperto 
da due relazioni del professor 
Scarpellon e di don Pasini e 
da una comunicazione di 
Achille Ardigò II ministro per 
gli Affari sociali Rosa Russo 
.tavolino coordinerà una ta
vola rotonda sulla nlorma del
la legge sul servizi sociali 11 
dibattito si articolerà in semi-
nan nguardantì la famiglia, la 
scuola il territono, la comuni
cazione Verranno particolar
mente approfondite alcune 
tematiche rifente agli anziani, 
ai minon alle devianze, alla 
condizione degli stranien in 
Italia. E sarà Maria Eletta Mar
tini a trarre alla fine le conclu
sioni 

a NEL PCI I I 
Il compagno Aniello Trotina, 

M i n V èJ nuev* segre
taria della Federazione dal 
Pei di Benevento E stato 
eletto dal Comitato federa
le a dalla Commissione fe
derale di controllo con cin
que astensioni dopo un di
battito ,pry£e*jto _ dâ  
compagni Mietale Tam-
butrino della Segretaria re
gionale e Paolo Rubino del
ia sezione centrale d or gè-
nlzzlzlone Aniello Troiano 
ricopriva la carice di segre
tario nazlqnele del Cpa fe
denti elle Fgel • da ve anni 
ara componente della Dire
zione nazionale dalla Foci 
Al compagno Franco Rus
so , chiamato e nuovi inca-
fichi nel partito, vanno il 
sincero ringraziamento par 
I attiviti svolta dei comu
nisti sanniti e l'augurio di 
un proficua lavora nelli 
BUS attiviti futura 

Convocazione, I senatori co
munisti sono tenuti ad is
sare presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA e parti
re dalla seduta di oggi, ore 
16.30 

Iniziativi e» oggi. Mirgherl.i 
Bari, Santini, Pescara, San- ' 
dirocco, Agrigento 

Belle d'estate, pallide in nude look 
tea ROMA Seni Sono sopratutto 1 seni 1 gran
di beneficiati della abbuitela esibizionista stile 
88. Vitlno di vespa strizzato nel maxi cinturoni 
elasticizzati, corpetto mozzafiato nei ritrovati 
bustier tutti pizzi e stringhe, sexy sedere fascia
to da arrapanti gonne streoht, d accordo, sono 
però I seni a trionfare, Improvvisamente torna 
ti, dopo 11 mortificante minimalismo degli anni 
scorsi, ad essere rigogliosi, abbondanti da 
maggiorata fisica, rimpianto «modella» di una 
stagione del resto mai troppo dimenticata 

Mai più quindi - sotto il vestito - acerbe, 
insignificanti prominenze e mai più - sotto il 
vestito - senza reggipetto, mai più sopratutto 
senza «balconcino» e senza «carioca» quel 
piccolo capolavoro che faceva sembrare fio 
tenti, appunto negli anni SO, anche i decolleté 
più striminziti E'il nuovo, ritrovato culto del 
seno ad essere già un business, con una richie
sta di «balconcino» triplicata nel giro di pochi 
mesi, (sono questi oggi 1 regglseni che fanno 
opinione», sic, dicono alla Perla industria lea 
der del settore Ed è la stella di Charlotte Le
wis, ventenne top model inglese approdala sul 
set di «Ragno lucido» con favoloso petto a 

Sotto la giacca? Niente Sotto il bolero? 
Un top ultrapiccolo Sotto la mini? Un 
pania «bollente» o un collant studiato 
alla perfezione per lasciar «vedere» 
Fatti vedere, e infatti il motto dell'esta
te 88, con tutta liberti in visione gambe 
cosce anche femori glutei seni Ma più 
che voglia di seduzione, può la legge 

del business Estate nuova, moda nuo
va, insieme al look, però fortissima
mente camminano e trionfano il com
mercio, la cosmesi, l'industria del co 
stume da bagno, mentre la chirurgia 
estetica, dal canto suo, trova impensati 
e sia pur costosi incentivi nel rinnovalo 
culto del corpo tutto da mostrare. -

MARIA R. CALDERONI 

brillare su tutte 
Ma la conquista del «corpo da mostrare» è 

impegnativa come una partita a scacchi di Kar-
pov e tuli altro che a buon mercato Mai come 
quest anno la corsa al bisturi estetico, lipoaspi 
razione, rimodellatura varia mastoplastica è 
stata cosi frenetica, insieme ad ansiosa «tuli 
immersion» in piscine, idromassaggi palestre, 
body building, ginnastica, massaggi, creme ul 
trarapide e costosissime Con «non più» di 10 
milioni, assicurano, oggi i possibile in due o 
tre giorni acquistare un intero corpo da «vetri 
na» L esemplo di Cher, cantante-attrice tutta 

rifatta dal chirurgo plastico (S milioni i seni 6 
milioni le natiche, S milioni le cosce) non è 
allatta un caso limite, oggi, tantomeno un se 
greto, dieci milioni a parte 

E vero sex appeal? Nei raggelati anni 80 
sotto II segno dell Aids questa smania di mo
strarsi più che una frenesia di seduzione qual 
cuno la paragona a una specie di gratuita con
solazione, una distratta e consumistica naffer-
mazlone del corporeo pressoché finalizzata a 
nulla, un «ostentare a freddo» come mero gio
c o delle apparenze Se propno volete sedurre 
oggi piuttosto copritevi, datevi un pizzico di 

mistero e di suspence, suggerisce anzi il solito 
intenditore 

Dilemmi brucianti del momento Ben s c o 
perte in citta ma pressoché coperte al mare, 
questo il problema. Infatti, per chi non lo sa
pesse I annosa guerra dei costumi-da bagno, 
s intende è stata finalmente vinta, nell 88 
come scrivono le riviste informate - dal pezzo 
intero Non però un monopezzo qualsiasi 
Bensì (vale la pena di ncordare che in Europa 
si vendono 106 milioni di costumi da bagno 
ali anno) «obbligatoriamente» elegante, raffi
nato chic In seta elasticizzata, in maglina la
me, in tessuto finta pelle, in pizzo nero, a gue 
piere a tutù sportivo, tipo lingene, erotico, 
allusivo scollato fino al sacro sgambato sino 
al femore, tutto va bene purché «gnffato» Le 
Fendi lo vogliono tutto bianco con grande 
bocca rossa disegnata ;n alto omaggio a Man 
Ray Maurizio Galante in chiave avveniristica, 
Coven «da sera» in pizzo e paillelteS, Ferrè 
seducemissimo in puro stile nude look, nero 
trasparente Costo fra le 100 e le 300 mila lire 

E guai a voi siate pallide sotto il sole que
st anno 

Già raccolti 
4,5 miliardi 
per la stampa Pd 
Federa 
Cauta 
Trititi 
Rrenza 
Pitterai 
Poterai 
Cartoniti 
Iurta 

Fors 

Livorno 

Stianto 
Torino 

Btrl 
Ponigli 

ferrìrt 

Tomi 
Hot 
Mttm 
Sta 
Mongolo 
raaxt 

letto Motti 
Lodi 
Tivoli 
Mura 
Prato 

lucci 
CtfMflro 

ML Oprai 
tanno 
CtttnH 
Cosma 

Sfinì 
VSOIUL 

Atti 

JLrS 
A nono 
Mari 
I U M I 
C. dWindo 

Croton! 
tonto» 
Sstttrl 
Nuoto 
Anco» 

Somma . 
raccolta 

50471000 42,06 
«800000 39,04 

350.000.000 35,00 
72.200.000 31,39 
22500000 28,13 
15.000000 2727 
15000.000 2757 
40.000000 26,67 

150000000 26,32 
100.000000 25,64 
20000000 25,00 
«5000000 24,53 
50.000000 22,42 

125000000 2063 
493710,000 20,57 
30000000 20,00 
12000000 20,00 
24000000 20,00 

114000000 19,22 
49000000 18,40 
57.000000 18,39 

100000000 16,16 
9.000000 18,00 
9000009 18,00 

19.200000 17,45 
176.000000 17,43 
81000000 16,77 
30000.000 16,67 
4066.000 15,65 

77000000 15,40 
10.000000 15,38 
15.000000 15,00 

103.500.000 15,00 
5.550.000 15,00 

50.000000 14,52 
339.400000 14,38 

5.000000 14,29 
20.000.000 14,29 
10*00003 14.29 
10000.000 12,99 
45.000000 12,53 

5000000 12,50 
10600000 12,50 
5.000.000 12,50 

«0000.000 12,31 
10.971000 12,19 
9.000.000 12,00 
«.500.000 11,93 
7500.000 11*4 

12000.000 11,54 
31000.000 11,48 
40000.000 1143 
20000.000 11,43 
M.OOO.000 11,11 
20*00*00 1111 
35.000.000 10,00 
15.000.000 10,00 
11000000 10,00 
10.000.000 10,00 
40.000000 1000 

5700000 9,50 
95000.000 9,41 

9*4 
«91 
6,62 
6.44 
8,20 
8,14 
8ll3 
8,00 
7,72 
7,50 
7,36 
7,27 
7,14 
714 

, 7,14 
9000.000 7,09 

20.000000 7,04 
9000000 «,92 
4O0C000 6,67 

17602000 6,64 

Trapani 
Latina 
Roma 
CMiavocclili 
Napoli 
fiorini 
Teramo 
Vin t i 
Taranto 
Oristano 
Fimi 

X 
6 m t u 
Aquila 
Cromont 
Como 

«iloti 
fl CtUrll 
Fermo 
lecco 
Novari 
Emi 
Musini 
Liceo 

Caltanlssétta 

m 000 000 6,25 
10000000 6,02 
30.000.000 6,00 

5000000 5,66 
30000000 5,66 
11000.000 5.50 
10.000000 5*6 
20000.000 5*6 

7000000 5,19 
2000000 5,13 

20000000 5,06 
10000000 5,00 
5.000.000 4,76 

50000000 4,63 
4500.000 4,50 
1650000 4,48 
5000000 4,46 

10000000 4*6 
«2(0000 4*3 
5600000 4,17 
3500,000 3,90 
4 400 000 3,6» 
4000000 3,33 
4100000 3,15 
2000*00 3,06 
3.150000 2*9 
3.000.000 2,44 
3000*00 1*5 
5.000000 0*8 
1*00000 0,67 

Sirscuu 

TOTALE 4447032,000 

reDEMDONI ESTERE 

ruQojniifii 

6000000 
6500000 
3.000 000 
1.000.000 

5.000,000 
3S0 000 

Zurigo 

TOTALE 

ORAOWTOrMIWIONlU 
SoaKongt & 

Toscana 
37509600 20,13 

«55550000 «,45 
Trtntino-AJL 11 000.000 

.̂OOOOOO 

2t2.u00.000 

l 
351 
11 
19000000 

122.000000 
3.000000 

40090.000 
4000000 
2500000 

10000000 

TOTALE 4,447.632,000 
TOTALE 
WeWLE,4482 .982*00 
pari al 12,68% 

LA PRIMAVERA DI PRAGA 
VENTANNI DOPO 

(convegno iiilcriiozionalc) 
I Ln Primavera «li Prapn Bilnniin ili t in^wrionit ì 

(. Il« (Tu I M l l W i r / Utyuir \1 ItMilUl!, 
I l I fumi) «Ioli liun>|'H Orientate iliilln 

•Dtttlrìna Breìiiev» al iiuov» viirtm «li (aurfeifev 
« llrm. I' UI/I.M |' \m i.ll. 

IH U i Siiifotra t; nn>|>ca e le (rispettive 
dU paesi dell t>uni|Hi Ortensie 

\ I i.H*t \ < Ullll II i. \ (sili IT 1 <• Mimici 
J lMik,,, Il 1 min ri 

Intmvith rmirlimii il (lìiirgto NajMi!itaiio t C UiMtlìu Martelli 
linlnriiu \m S Vinile H 

7 » libila 1088 nrr *) 4 
ItallaRadio 

v ^ 

Programmi 
di oggi 
„ Notiziario ogni mesi ora dalle 6 30 alte ore 18,30 
Ore 7 00 Rassegna stampi con Carmi!» Fotia del Manifesto. 
Ore 8 30 Intervista ad Alliero Grandi, secretano cenerate 

„ „ furatone pubblica CBII , 
Ore 9 00 In studio Marcello S t a n i per illustrare la festa 
„ „ „„ deII Uniti « Lanciano sull agricoltura 
Ore 9 30 Crisi In Campidoglio In studio Giulio Santarelli 930 Crisi In Camnldoglic ... -. 
« . - — TO e P l « ° Salvàjnl (Pei) 
Ore 10 30 «Ieri in tv» con Enza Sampò 
Ore 11 00 Speciale sui trasponi con Lucio Libertini (Pei) e 
- . . , „ . IJKanoMsnctroCFiItCail) v u 

Ore 15 00 I soldi sotto al mattone 
Ore 15 30 Rassegna della stampa estera 
Ore 16 30 Vado In giro vedo genie 
Ore 17 30 In vacanza con Italia Radia 

.. . 106 650 
96 250 Im— 
87 500/94 500, 
M«0?i„.»5!.«~ -
92 700/104 500 Flrenn 96600/1 
Massa Carrara 'n-enn -
Temi" 

v . l Ó 7 750'RoVlsi9é& . . . . 
103350/107 Modem 94 500 , _ 

12, piai, lucia, Uvonra, Empatl 
95.S2?l„. •ÌI9."1»«» 9 9 8 0 0 H"»!. Grosseto, . „ _ 
1700/104 500 Flrenn 96600/1058OOJW.10W 9SS 

1 Carrara 107 500. Penula 100,700/98 900/9371 
l°J$2$' Ancora ip5.20qX<nli 95 250/95 600*MÌ 

88 San 

. ,v . wwv.nnw,,. ,„..,«„„, fmOti 95 250/95 600.1 
10BJI00.'Pesaro 91 100 ri^ 94 900/1Ò5 5 5 0 1 " 8 0 0 P.acar. Chl.H 104 300. V..M 96500, . 

JBNPESfàB* *** " |U8"°f"* » 
TH.ETONI 01/0711412 - OS/S79SB3S 

8 l'Unità 

Mercoledì 
6 luglio 1988 

: . : ^ ::' . ' .v-y ;:. :: 

http://2t2.u00.000

